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Venerdì 
sciopero 
di 4 ore 

nelle 
fabbriche 
chimiche 

' N e l quadro delle inizia
tive nazionali che si stan
n o svolgendo in questa 
set t imana eco occupazione 
del petrolchimici, presidi 
neile aziende in crisi, ma
nifestazioni nelle grandi 
aree chimiche, i lavorato
ri chimici, farmaceutici. 
dell ' industria del vetro. 
ceramica, gomma, plasti
ca, concia, miniere, della 
regione Toscana a t tueran
n o nella giornata di vener
dì uno sciopero di 4 ore 
ccn manifestazioni e cor
tei nelle principali città e 
zone per aggregare alle 
lotte dei chimici, i giova
ni, gli studenti , i disoccu
pati, le forze sociali e po
litiche, le popolazioni. 

In Toscana si svolgerai! 
no le seguenti manifesta
zioni: 

Firenze: corteo e comi. 
zio agli Uffizi del segre
tario nazionale FULC Ma
rio Bottazzi. 

Follonica: S ta l l ino : cor
teo e comizio del segreta
rio regionale FULC San
dro Gadducci. 

All'isola d'Elba: comizio 
a Capoliven di Piero Ccn-
tu segretario nazionale 
FULC. 

Rosignano Sol va y comi
zio di un segretario nazio
nale . 

Livorno: Santa Croce-
Fcecchio. Carrara , Valdar-
no Aretino e Fiorentino. 
Piana di Lucca: manife
stazioni in locali pubblici 

Pisa: nel corso dello 
sciopero volantinaggio tra 
la popolazione. 

La direzione aziendale non tiene in considerazione la legge sui giovani 

Alla Solvay è sempre dura 
la lotta per l'occupazione 

Venerdì manifestazione a Rosignano - Viene preparata con una serie di iniziative, dibattiti, de
cine di assemblee - In un incontro stampa i lavoratori e il sindacato illustrano i loro obbiettivi 

ROSIGNANO — La lotta 
contrattuale dei chimici entra 
nel vivo. K' l'ultima vertenza. 
in ordine di tempo, delle 
gralidi categorie. Per quanto 
riguarda la zo.ia del livorne 
se. tutta l'attenzione è post,! 
sulla Soivuy. la grande azk.i 
da chimica belga che ha s\ i 
lappato nel polo di Rosigna 
no, in poco più di CO anni 
un'estesa zona industriale. 

(Ili investimenti resi ope
ra nti {KT sostenere l'approvvi 
gionamento dell'etilene, stan 
no completando l'insediameli 
to ]>er lo svilup|M) del settori 
jietrol chimico. 

li giorno 20 aprile si tern. 
a Rosignano una manifesta 
zinne collegata all'inizio delle 
agitazioni per il rinnovo dei 
contratto nazionale. Saranno 
invitate le forze sociali e |H> 
litiche della zona 

La manifestazione è pret>a 
rata da una serie di iniziative 
indette dall'organizzazione u-
nitaria dei lavoratori oggi si 
riuniscono tutti i consigli di 
fabbrica FULC della provili 
eia di Livorno, mentre negli 
stabilimenti Solvay di Rosi
gnano e nei cantieri del 
gruppo di Sancarlo e Ponte-
ginoii, sono in corso decine 
di assemblee jier discutere e 
precisare i termini dello 
scontro contrattuale da por
tare avanti. La manifestazio
ne di venerdì prossimo oltre 
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Una veduta parziale dello stabilimento chimico 

ad interessare i lavoratori 
giornalieri, coinvolgerà anche 
i turnisti, in ragione di H ore 
per ogni lavoratore nell'arco 
dei tre turni delle 24 ore, con 
una conseguente chiusura di 
una parte delle fabbricazioni. 

Staremo a vedere se la 
Solvay, forte anche della sen
tenza emessa nei giorni scor
si che Ila respinto gli estremi 
di condotta anti sindacale 
della società in occasione de 

gli scioperi del 1!)78, ricorre
rà ancora alle sospensioni. 

Nell'incontro che il consi
glio di fabbrica e i rappresen
tanti della zona CGIL, CISL. 
UIL hanno avuto con la 
s tampa sono stati posti con 
forza t re obbiettivi: gli inve
stimenti, la loro localizzazio
ne e l'occupazione. Special
mente quest'ultimo aspetto è 
molto sentito. ' perchè alla 
Solvay è difficile gestire an 

Un incontro di 5 giorni a Follonica 

Come gestire 
il servizio 
sanitario? 

Da sabato a mercoledì a 
Follonica, nei locali della bi-

prè&w/néairo 
del Sole, per iniziativa del 
consorzio sociosanitar io del
l'alta Maremma, della Regio
ne Toscana e dell'Associazio
ne nazionale dei medici con
dotti si terrà un seminario 
regionale di studio e di ri-
Messione imperniato sul te
ma « La formazione di una 
moderna coscienza di educa 
zione sani tar ia per la gestio
ne del servizio sanitar io n i 
zionale ». 

Lo scopo è principnlment" 
quello di rivolgere al perso 
naie sanitario, agli ammini
stratori e a quant i operano 
nel settore per una loro spe
cifica sensibilizzazione ai pro
blemi dell'educazione sanita
ria: si discuterà cioè dell'at
tuazione della legge, della pre
venzione. dell 'unità sani tar ia 
locale e del rapporto con i 
«•ittadini. 

Il programma prevede, per 

Nozze d'oro 
I compagni Milo e Plebe Ber

tolucci della sezione del PCI 
i Togliatti » di Piombino hanno fe
steggiato il loro cinquantesimo an
no di matrimonio. Nella felice r-
correnza hanno sottoscritto dieci
mila lire per il nostro giornale. 
Giungano a Milo e a Plebe le feli* 
citaz:on' dei compagni della nostra 
isdax One. 

sabato mat t ina l 'apertura del 
convegno con una introduzio-
ne^ydej, presidente, del consor^ 
zj^tLorenzo Calv*ani; , 'un an-^ 
téfveffto del professor P. Brec-' 
ca presidente dell'Associazio 
ne nazionale medici condotti 
e il saluto del presidente del 
la giunta regionale Mario 
Leone. 

Successivamente parlerà 
Maria Eletta Martini , in rap
presentanza del ministro An 
selmi cui farà seguito una 
relazione dell'assessore regio
nale compagno Giorgio Ve-
stri incentrata sul tema «L'i
stituzione del servizio sanita
rio nazionale e il ruolo del 
ci t tadino ». Altre relazioni 
specifiche sa ranno tenute dal 
dottor Roberto Barontini del
la direzione regionale del 
PRI su «Medicina sociale e 
tutela nei luoghi di lavoro»; 
da Salvatore Caterino del co
mitato regionale del PSI su 
v< Medicina scolastica e socia
le ». Il compagno Rubes Tri-
va. viceresponsabile della 
commissione autonomie locali 
della direzione del PCI intro
dur rà sulla «S t ru t t u r a dei ' 
distretti ». ment re il vicepre
sidente del consiglio regiona
le il de Enzo Pezzati si sof
fermerà su « Uso del far
maco ». 

Ai lavori che si articole
ranno in commissioni e la
vori plenari parteciperanno 
medici di varie università e 
istituti scientifici, operatori 
sanitari , amminis t ra tor i co
munali provinciali e regiona
li. dirigenti politici. 

Si avvicino la scadenza del 13 giugno 

Il punto 
a Pisa sulla 
legge Merli 

PISA — Si avv i c ina la sca
denza del,IJJ g i u g n o : la da
ta f a t i d i c a «rUro hvqirtW--
le la legge Merl i s t ab i l i sce 
c h e t u t t i gli s c a r i c h i in
d u s t r i a l i n o n d e b b a n o più 
a v e r a l t i tass i di inqu ina 
m e n t o . P e r quel g io rno i 
r i f iu t i de l le i n d u s t r i e do
v r a n n o s o t t o s t a r e a pre
cisi livelli di i n q u i n a m e n t o . 

C o m e a f f r o n t a n o gli en
ti locali p i san i le n u o v e di
spos iz ioni di legge? Cosa 
si è f a t t o e cosa r i m a n e d a 
fa re? A ques t i i n t e r roga 
tivi c e r c h e r à di d a r e u n a 
r i spos t a il s e m i n a r i o del 
c e n t r o s t u d i A n t o n i n o Mac-
c a r r o n e c h e si a p r e doma
ni m a t t i n a nel la s a l a del l ' 
a m m i n i s t r a z i o n e provincia
le di P i sa . I t e m p i o r m a i 
s t r i n g o n o e la s c a d e n z a è 
di e s t r e m a i m p o r t a n z a spe
c i a l m e n t e pe r le zone a d 
a l t a c o n c e n t r a z i o n e indu
s t r i a l e . c o m e il compren 
sor io del cuoio , p e r c h é , se 
r i s p e t t a t a , dovrebbe avvia
re u n n u o v o corso ne l la po
l i t ica di r i a s s e t t o ambien 
t a l e ed ecologico del la 
p r o v i n c i a . 

Le u l t i m e p re se di posi
z ione de l l ' a s soc iaz ione con
c ia to r i di S a n t a Croce pe r 
u n a m p l i a m e n t o del depu
r a t o r e e s i s t e n t e con spese 

a c a r i c o degli i n d u s t r i a 
li. le de l ibe raz ion i dei co
m u n i -cH t: C a s t e l f r a n c o di 
Ft fcecchio di c o n v o g l i a r e 
su l d e p u r a t o r e di S a n t a 
Croce gli s c a r i c h i di que
s t i c o m u n i , la dec i s ione 
del Consorz io C o n c i a t o r i di 
P o n t e a Egola di realiz
z a r e a p r o p r i e spese il de
p u r a t o r e pe r le c o n c e r i e 
de l l a z o n a , f a n n o s p e r a r e 
in u n a so luz ione soddisfa
c e n t e . 

P e r a f f r o n t a r e ques t i te
mi e i p rob lemi re la t iv i 
a l r i a s s e t t o del le s c a d e n z e 
su l l a legge 209 il c e n t r o 
s t u d i A n t o n i n o M a c c a r r o n e 
h a o r g a n i z z a t o il s e m i n a 
r io . I l p r o g r a m m a dell ' in
c o n t r o . d o p o l ' in t roduzio
n e del p r e s i d e n t e de l l ' am
m i n i s t r a z i o n e p rov inc i a l e 
di P i sa , s i a r t i c o l e r à su sei 
r e l az ion i s u l l ' a r g o m e n t o te
n u t e r i s p e t t i v a m e n t e da 
Nel lo B a l d i n o t t i . a s sessore 
a l l ' i g i ene e s a n i t à de l la 
P r o v i n c i a . Adrio P u c c i n i . 
s i n d a c o di S a n t a Croce . 
O a r l e t t o M o n n i s i n d a c o di 
P o n t e d e r a . G i u l i a n a Ber t i 
a s se s so re a l l ' ecologia al co
m u n e di P isa . S e v e r i n o 
T r e v i s a n s i n d a c o del co
m u n e di A r z i g n a n o e da 
u n r a p p r e s e n t a n t e doli ' 
U n i o n e I n d u s t r i a l i p i s a n a . 

che l 'attuale organico, per 
non parlare del tonni over ' 
la cui applicazione sfugge al 
la direzione del sindacato. ' 
L'occupazione giovanile, in fi i 
ne, non ha diritto di cittadi ' 
nnn/u negli stabilimenti Sol
vay. perchè resta completa 
mente inapplicata la legge 
speciale per l'occupazione 
giovanile, 

Le assunzioni, confermano 
al consiglio di fabbrica, veci 
gono effettuate ignorando gli 
uffici di collocamento, assor
bendo personale dalle impre
se appaltatrici. Si pone per 
tacito una regolamentazione 
degli .stessi appalti e con essi 
tutto un discorso sulla orga
nizzazione del lavoro all'in 
terno degli insediamenti ver 
so il quale la Solvay è com
pletamente sorda e va avanti 
sulla formula %< io investo e 
decido ». 

Anzi, la direzione aziendale 
entra in specifica imlomica 
con quanti affermano che lo 
sviluppo industriale del polo 
di Rosignano è anche il risul
tato che le lotte del movi
mento dei lavoratori hanno 
saputo condurre sino ad oggi. 
La Solvay ci dovrebbe spie
ga re allora perchè la deci 
sionc degli ultimi investimen
ti per la costruzione del ter
minale sulla spiaggia di Vada 
ed il conseguente ampliamen
to del petrol chimico, è stata 
adottata dopo un confronto 
con gli enti locali interessati 
e la Regione Toscana, che ne 
hanno determinato la loro e-
secuzione. dojx> aver dato il 
proprio parere favorevole. 

Qui non si tratta di stabili
re priorità nei meriti; im
prenditori. sindacati, enti 
pubblici, devono intervenire 
secondo i propri compiti pe
rò . ogni intervento dovrà es
sere reso esecutivo nell'ambi
to della programmazione. 

E questo la Solvay non 
vuole accettarlo. Non può 
neppure pretendere di detta
re le proprie leggi del profit
to in una zona nella quale gli 
interventi della società belga 
determinano lo sviluppo del
l 'intera zona dell'intero terri
torio e incidono anche nello 
sviluppo della chimica a li
vello nazionale. 

« Fortunatamente - non c'è 
ancora la programmazione », 
veniva detto nel recente in
contro tra la direzione azien
dale e la stampa, non tenen 
do di conto che proprio per 
questo nel sud gli impianti 
raggiungono solo il 30 per 
cento delle potenzialità pro
duttiva. La mancata prò 
grammazione vuol dire anche 
azzerare gli interventi della 
diversificazione delle produ
zioni. dello sviluppo della 
chimica, fine che incide nel
l 'allargamento della base 
produttiva e nello stesso 
tempo fa diminuire la dipen
denza dell'Italia dall 'estero. 

E* necessario iniziare un 
confronto con la Solvay. infi
ne sulla utilizzazione delle 
s u e produzioni, i settori nei 
quali devono essere impiega
te e la localizzazione delle re
lative trasformazione cori uno 
sguardo al Mezzogiorno. 
Problemi connessi pertanto 
all 'approvvigionamento alla 
trasformazione e alla com
mercializzazione dei prodotti 
sono da affrontare e subito. 

g. m. 

Isola del Giglio 

Due isole in guerra con la speculazione 
Capraia e Giglio: due iso

le dell'arcipelago toscano fra 
le più suggestive dal punto 
di vista paesaggistico-ambien-
tale, ambedue investite dagli 
a t tacchi indiscriminati della 
speculazione edilizia sono sta
te al centro di un confron
to in occasione del convegno 
tenutosi all'isola di Capraia 
per iniziativa delì'ARCI Pesca 
di Livorno. 

All'iniziativa, sviluppatasi 
per due giorni nei locali del
la scuola media isolana, han
no partecipato ci t tadini , 
rappresentant i degli istituti 
scientifici della città labroni
ca e il vicepresidente del
l 'amministrazione provinciale 
di Livorno, dottor Cocchella. 

Dopo la positiva esperien
za compiuta l'estate scorsa 
dalla FGCI regionale, è sta
to affrontato ii problema del
la destinazione territoriale di 

Capraia che, secondo il nuo 
vo progetto elaborato dal Mu
seo di Storia Naturale del
la provincia di Livorno, do 
vrebbe prevedei-e la costru
zione di ampie « zone parco » 
nei terreni isolani .in gran 
par te di proprietà comunale 
nonché zone adibite all'agri
coltura. 

Impostazioni e or ientamenti 
che fanno a pugni con le 
volontà dell 'amministrazione 
comunale intenzionata invece 
ad incentivare il turismo a 
base di residence come già 
appare dal progetto di « cit
tà cubo » elaborato in locali
tà La Piana, una delle più 
important i ai fini dello svi
luppo agricolo. 

Altri problemi che hanno 
trovato ampio risalto, sono 
s tat i quelli r iguardanti lo 
«svincolo» del territorio di 
Capraia da! comprensorio el-
bano, l'Elba si è sottolineato 

ha già notevoli problemi e 
non riesce a coprire le esi 
genze della vicina Capraia 
che potrebbero invece trova 
re soluzione at traverso un 
proficuo rapporto con Livor
no. come hanno Mia chino 
s t ra to largamente l'attenzio 
ne rivolta dal massimo or
gano locale labronico ai prò 
blenii urbanistici dell'isola. 

Sul problema della separa
zione di Capraia dall'Elba la 
locale amministrazione ha in
det to un referendum che do
vrebbe portare nelle sue in
tenzioni al mantenimento del
lo «s t a tus quo». Important i . 
si è detto, per quest : nuovi 
centri lanciati violentemente 
e improvvisamente sul « mer
cato del turismo » e sotto
posti ad enormi tensioni spe
culative. sono gli esempi pro
venienti da altri luoghi co
stieri. come hanno voluto in
dicare il filmato sulla « ra

zionalizzazione della pesca e 
la coordinata utilizzazione 
delle nsor.se marine » sotto 
po.->to all 'attenzione dei par
tecipanti dal Centro studi sul 
la pesca, e l'altro sul « par
co di Rimigliano » girato dal-
l'ainminintrazione provinciale 
di Livorno. 

11 confronto Capraia Giglio 
è s ta to molto produttivo in 
quanto ha permesso agli abi
tant i delle due realtà di *o 
nascersi l'un con l'altro, sco
prendo « nel contempo omo
geneità di problemi e interes
si comuni fino ad oggi un 
pensabili ». Per dare continui
tà a questi proficui rapporti 
si è proposto di svolgere in 
tempi e modi da definire un 
convegno sui « problemi del
le isole » da tenersi o a Li
vorno o a Grosseto. 

Paolo Ziviani 

Intervento parziale ma importante a Fucecchio 

Stanno arrivando i miliardi 
per le rocche dei Corsini 

Il Governo ha effettuato un primo stanziamento di 25 milioni : un quarto del ne
cessario - Si sollecita l'inizio dei lavori - La disponibilità pubblica del parco 

Interrogazione 
comunista per 
le assunzioni 
a Piombino 

GROSSETO — I compagni 
Chielli e Faenzi, hanno chie
s to un intervento del mini
s t ro del Lavoro, co . Vincen
zo Scotti, in meri to alle nz- j 
sunzicni negl'area siderurgi
ca di Piomoino. 

Siamo a ccooscenza, scri
vono i par iamentar i comuni
sti . che l'Azienda Italsider di 
Piombino ha bisogno di as
sumere circa 200 dipenden
ti, dei quali 100 sono s ta t i 
assunt i in questi ultimi gior
n i . 

Poiché seno molti i giova
n i disoccupati residenti nel la 
provincia di Grosseto che a-
spirano ad essere assunt i , in 
considerazione che l'area di 
Piombino è compresa nel pro
getto comprensorio dell 'area 
sud di Livorno e dell 'area 
nord di Grosseto, r i teniamo 
che nella more di tale ipotesi 
legislativa regionale, l'ufficio 
di collocamento dovrebbe pre
feribilmente a t t ingere la ma
n o d'opera occorrente, t ra i 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento delle Provin
ce di Livorno e Grosseto 

Un bocciodromo 
con 6 piste 

sarà costruito 
a Siena 

SIENA — Anche a Siena nei 
prossimi mesi inizierà la co
struzione di un - bocciodro
mo. L'idea di costruire un 
impianto per il gioco delle 
bocce risaie al 1975 quando 
un gruppo di bocciofili co
minciò ad occuparsi seria--
men te della realizzazione di 
un impianto del genere. 

In un primo momento la 
cosa a dir la verità non ven
ne presa molto in considera
zione. Il progetto che era 
s ta to presentato alla Regio
ne Toscana affinché quest'ul
t ima provvedesse ai finanzia
ment i per eventuali lavori da 
svolgere, solo oggi può final
men te part ire. 

« Il bocciodromo — ci dice 
Fur io Agnorelli che si è oc
cupato d i re t tamente della 
realizzazione dell ' impianto 
— è abbastanza esteso; ver
rà edificato presso la locali
tà Acqua calda su terreni di 
proprietà comunale collocati 
a l l ' interno di un 'area desti
na t a agli impianti sportivi». 

La lunga « querelle » aperta 
dal comune di Fucecchio per 
impedire la distruzione di al
cuni reperti archeologici mol
to importanti che lanno par
te della rocca della città, ed 
in particolare le torri, ha avu
to un primo successo. 

Infatti il Governo ha stan
ziato 25 miliardi per un pri
mo intervento di consolida
mento, incaricando dell'ese
cuzione dei lavori il coni 
partimento regionale dei la
vori pubblici d'intesa con la 
sovrintendenza ni monumenti 
ed alle belle arti . 

Secondo il sindaco di Fucec
chio. Mario Corona, a cui è 
pervenuta la comunicazione 
dil lo stanziamento, la somma 
non è assolutamente sufficien
te. dato che il comune ave
va previsto una spesa di cir 
ca cento milioni per ripristi
nare le torri. 

Si tratta comunque di un 
passo avanti perchè ora il 
comune si preoccuperà di sol
lecitare il rapido inizio dei 
lavori e nello stesso tempo 
di richiedere ulteriori stan
ziamenti per non vanificare 
questo primo intervento. 

La rocca e le torri appar

tengono alla famiglia dei prin
cipi Corsini, insieme ad un 
ampio parco in stato di ab 
bandono. tanto che il comune 
aveva avanzato la richiesta 
di effettuare i lavori di re
stauro con la contropartita da 
par te dei proprietari di con
cedere con un affitto siml)o-
lico parte del parco da rende 
re pubblico. 

Una proposta che solleva 
la famiglia dei principi Corsi 
ni dall'obbligo di effettuare 
ì lavori di manutenzione or
dinaria e straordinaria della 
rocca e delle torri, che com
pete per legge ai proprieta
ri. dato che si tratta di re
perti archeologici importanti 
che il proprietario deve con
servare. 

La disponibilità dell 'ampio 
pareo avrebbe risolto per la 
popolazione di Fucecchio un 
annoso problema di adegua
ti ,-,pazi pubblici. 

L'importante però è che il 
Governo finalmente si sia de
ciso a prendere in conside
razione le segnalazioni del co
mune di Fucecchio. evitan
do il crollo delle torri . 

i. f. 

Un convegno a Pistoia sull'ordine democratico 

Che fare contro il terrorismo in provincia? 
I lavori preparati da quattro commissioni di studio sulla magistratura, l'ordine pubblico, le carceri e la droga 

Venerdì e sabato si terrà a 
Pistoia, per iniziativa del 
Comitato unitario per la di-
resa delle istituzioni repub 
liticane, un << convegno sul
l'ordine democratico » che ha 
posto ad oggetto dei suoi la-
von la tematica di «sconfig
gere il terrorismo — conso
lidare lo s ta to repubblicano 
— con l'unità delle forze 
democratiche — con la parte
cipazione popolare ». 

Il convegno è. nello stesso 
tempo, la conclusione di un 
lungo periodo di lavoro e di 
dibatt i to e di analisi e '.'ini
zio di una fase nuova di ini
ziative capillari. Da un lato è 
quindi lo sbocco di un ' intesa 
at t ivi tà che ha da sempre 
contraddist into la mobilita
zione uni tar ia delle forze 
democrat iche e sociali pi
stoiesi, contro la s t ra tegia 
della tensione, contro il ter
rorismo. per la pace, per la 
solidarietà ai popoli oppressi, 
per il r ispetto dei dir i t t i civi
li di ogni popolo: il convegno 
si pone altresì come apice di 
una serie organica di incon
tri-dibattiti che sul tema del 
terrorismo e sul « che fare » 
di ogni ci t tadino, si sono te
nuti nelle scuole medie supe
riori • nelle fabbriche (per 
tut te , ricordo le più recenti 
all ' Ist i tuto Tecnico per Geo
metri . all ' Ist i tuto Tecnico 
Industria»*, all ' Ist i tuto Pro

fessionale per l'Agricoltura e 
all ' interno dello stabil imento 
della Breda) . 

Dall 'altro lato il convegno 
è s ta to preparato, impastato 
e concepito non solo e non 
tan to per provocare appro 
fondimenti su questioni di 
carat tere generale tcaVè i'. 
terrorismo - - le sue matrici 
— scopi, obiettivi, i suoi col
legamenti. le sue basì di re
clutamento» che pur saranno 
compiute e sono il sostrato 
da cu: part i re , quanto, e 
sopra t tu t to con l ' intento di 
scavare nella realtà a noi 
circostante, della nostra pro
vincia. a Pistoia, per far sca
turire risposte nostre, pecu
liari. specifiche ai fenomeni 
inquietanti che sono la corni
ce e il «cuore» poi. della 
radice dell'eversione nel pae
se. 
- Abbiamo cioè voluto, tu t t i 

concordi, te l 'unità operativa 
di partit i , s indacati , enti lo
cali. operatori della giustizia, 
s indacato di polizia, rappre
sentant i par lamentar i e re
gionali, movimenti giovanili. 
consulta femminile è s t a t a 
un da to permanente di ecce
zionale valore) mettere a 
prova la capacità politica di 
u n così vasto schieramento 
sociale di sapere indagare at
torno a sé. di non deviare 
poi per la tangente della ri-
conduzione di tu t to a que

stioni generali, ma di calarci 
nello specifico pistoiese, per 
affondare qui. dove è la 
nastra postazione di difesa 
dello S ta to democratico, l'a-
nali-si e la proposta di lavoro 
ulteriore e di iniziativa poli
tica. Il convegno per questo 
verso, e l'avvio di una fase 
nuova. Non saremo in gr tdo 
di aver individuato tu t to e di 
saper rispondere a tu t to : pe 
rò ci sembra importante se 
riusciremo ad uscire dalla 
genericità e. senza scadere 
nell'eccessivo particolarismo. 
delineare una piattaforma di 
lavoro per il futuro. La pre
parazione del convegno h a 
obbedito a questa scelta, di 
cui non ci nascondiamo i 
rischi ma neppure sottovalu
t iamo la portata del «nuo
vo » che contiene, e discuterà 
per tanto le relazioni predi
sposte da qua t t ro commis
sioni di lavoro: 

A) La commissione di la
voro sui problemi della ma-
castratura. composta da av
vocati. giudici ed operatori 
del t r ibunale di Pustola, h a 
elaborato una ricca docu
mentazione sulla situazione 
a t tua le delle s t ru t tu re di cui 
dispone la magistratura stes
sa a fronte dei compiti cui 
deve assolvere, ed ha poi 
predisposto un questionario 
distribuito a centinaia e mi
gliala di cit tadini per ricava

re valutazioni su una serie di 
problemi scot tant i : giudizi 
sulla funzionalità ed eincien-
za del mondo giudiziario 
ruolo della magistratura nel 
l 'ambito della società, prò 
poste e critiche da avanza .e 
ecc. 

B» La commissione sin 
problemi dell'ordine pubbli
co. composta da dirigenti pò 
ittici, dal s indacato d: poli
zia, da giovani je donne, ha 
indagato la realtà locale, con 
ricognizioni statistiche riferi
te agii ultimi dieci ann i sulla 
specie di reati nel Pistoiese 
«omicidi dolosi, t en ta t i omi
cidi. lesioni dolose, violenze 
carnali , furti semplici ed 
aggravati , rapine, estorsioni. 
truffe, sequestri di persona, 
peculati) con un esame 
complessivo delle s t ru t ture 
delle forze dell 'ordine a Pi
stoia. del suo lavoro, delle 
sue carenze, per collegare il 
tu t to al tema della riforma 
della polizia. 

C> La commissione sui 
problemi delle carceri, com
posta come le a l t re da espo
nent i di vari part i t i , si è av
valsa del contributo degli a-
genti di custodia e del giu
dice di sorveglianza. Questa 
commissione ha potuto com
piere una concreta verifica 
della legge di riforma carce
raria «numero 354 del 
26-7-1975, in par te modificata 

dalla legge 12-1-7 7 n. 1» e del 
relativo regolamento di ese
cuzione. rilevando le lacune 
emerse ed avanzando sugge
rimenti di estremo interesse: 
esempio concreto di come da 
un'esperienza parziale si pa->-
sono generalizzare ìnrliraz^v 
ni e metodi 

D» La commissione MU 
problemi della droga, com
posta da studiosi, insegnanti . 
assistenti sociali. medici. 
g.ovani. da rappresentant i di 
consorzi sociosani tar i , si e 
avvalsa anche del contr ibuto 
prestato dalla Questura di 
Pistoia ed ha potuto scan
dagliare una realtà che s ta 
assumendo picporzioni 
preoccupanti nella provincia. 
specie in Valdinievole. po
nendo alla società t u t t a l'im
perativo davvero categorico 
di misure a t t e a s t roncare 
questo fenomeno fonte ed o-
rigine di al t r i delitti in cre
scita smisura ta (furti, estor
sioni. rapine) . 

In sintesi, questo il lavoro 
preparatorio. Ci è sembrato 
che per da re una risposta a 
qull ' interrogativo del « c h e 
fare» questi fossero gli a-
spett i su cui concentrare 
pre l iminarmente i r if let tori : 
la meccanica del convegno 
prevede un dibat t i to sulle re
lazioni delle quat t ro commis
sioni (svolte da G. Ballotti, 
G. Palandri , G. Niccolai, G. 

Taffinni) e le conclusioni del 
convegno affidate ai rappre
sentant i del PCI (Avv. Ugo 
Spagnoli», del PSI t A w . Eri
co Cinatelli». della DC «Ivo 
Burini», del PRI e del PSDI. i 

. Con questa « formula »> .-• 
pcr..-a di operare quella sa! 

; da tura tra visione umera le e 
situazione locale che è oggi 
essenziale per bat tere davve
ro il terrorismo, per isolarlo. 
per creargli a t to rno terra 
bruciata per togliergli ogni 
giustificazione sociologica. 
per farlo apparire quello che 
realmente è. Gli obiettivi del 
convesno puntano quindi su 
due esigenze d: fondo: 

1» Il rafforzamento dello 
s ta to, sia pure uno s ta to or
d inamento di pecche, ma d a 
difendere per poi davvero 
trasformarlo ed adeguarlo a 
quella che fu la volontà del 
costituente • 

2» La sconfitta del terro
rismo. per via democratica e 
pacifica, con consenso delle 
masse, con la lucida consa
pevolezza che solo l ' u c t à 
delle forze democratiche può 
favorire quella partecipazione 
popolare indispensabile per 
consentire al paese dì con
centrare le sue energie ad a-
zioni di sviluppo economico 
e sociale. 

Renzo Bardelli 

A Siena 
il biglietto 
si compra 

prima 
di salire 

sull'autobus 

SIENA — « Siena sarà la prima cit tà d'Itali;, — ci dice Aldo 
Sampien presidente del Tra-IN dj Siena — nella quale si 
venderanno i biglietti degl' autobus a terra ». A par t i re dal 
primo maggio di quest 'anno l'azienda consortile del Tra-IN 
di Siena procederà infatti alla eliminazione delle macchi-
nelle emett i tr ici dei biglietti istallate sugli autobus urbani . 
per completare il programma di introduzione del sistema 
di vendita a terra dei biglietti. 

Il prezzo del biglietto v a n a a seconda della zona dell<i 
cit tà in cui si t rans i ta : la zona urbana e suburbana è s t a t a 
divisa in tre fasce con «1 centro piazza Gramsci. Da zeto 
a 7 chilometri di distanza il biglietto costa 150 lire, da 7 
a 13 trecento lire: da 13 a 17 chilometri 400 lire. Nella p r i m i 
zona r ientra tu t to il centro ci t tà, da Pietriccio ad Acqus-
calda. Vico alto. Scacciapensieri. Coroncina, Costafabbri, 
Ruffolo. 

Nella seconda sono comprese le località di Taverna d'Ar-
bla. Isola d'Arbia. San Rocco a Pilli. Castello, Voltebassc, 
Pievasciata, Badesse, Quercegrcose ed *»ltre. Nella te rz i 
zona Sovicille, Monteroni ed al t re . 

In ogni vet tura è esposto un tagliando che indica lino*. 
per linea il prezzo del biglietto. I biglietti sono in vendita •: 
Siena presso il chiosco di piazza Gramsci, presso l'urficjo 
informazioni a San Domenico. la stazione ferroviaria e 
in tu t te le tabaccherie o altri esercizi che esporranno il 
cartello vendita biglietti Tra-IN. 

http://nsor.se

